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Decisione di massima in Campidoglio (ma sarà attuata?) |^ 

Entro agosto divieto di sosta 
e due isole pedonali in centro 

Contemporaneamente dovrebbero entrare in funzione i quattro itinerari riservati ai mezzi dell9ATAC: largo di Porta Cavalleggeri-
Stazione Termini; piazza San Giovanni di Dio-Largo Argentina; Basilica di San Paolo-piazza Venezia; piazza dei Cinquecento-via Po 

Gli impianti di Tor di Decima* 

Una vasca \ 
navale \ 

tutta d'oro \ 
• 

Una serie di sconcertanti episodi chej 
possono interessare la Magistratura J 

Con Pajetta e Ferrara 

Domenica ali9Adriano 
si apre la campagna 
della stampa comunista 

In questa zona non si potranno parcheggiare le auto dal le 7 alle 10. NEL GRAFICO DEL 
T ITOLO: le due isole pedonali: in via dei Coronari e a piazza Navona 

Si sono finalmente decisi in Campidoglio? Questa volta sembra di sì. Ieri 
mattina vi ò stato un incontro fra l'assessore Pala e il sindaco e, in linea di 
m a s s i m a , s o n o s t a t e p r e s e q u e s t e d e c i s i o n i : entro lugl io , o a l m a s s i m o in a g o 
sto. sarei finalmente attuato quel famoso piano di emergenza per bloccare il caos del traffico di 
cui si parla almeno da due anni. Il piano prevede tre provvedimenti: il divieto di sosta dei vei
coli privati dalle 7 alle 10 del mattino all'interno del centro storico; l'istituzione di due isole 

pedonali in via dei Coronari e 
in piazza Navona dove sarà 
vietato in permanenza il traf
fico automobilistico: l'entrata 
in funzione dei quattro itine
rari preferenziali riservati ai 
mezzi pubblici, progettati al
meno da un anno ma rimasti 
finora in qualche cassetto capi
tolino (si tratta in particolare 
degli itinerari che collegano il 
primo Largo di Porta Caval-
leggeri a Termini: il secondo 
piazza San Giovanni di Dio a 
Largo Argentina; il terzo Ba
silica di San Paolo a piazza 
Venezia: il quarto piazza dei 
Cìnauecento a via Po). 

Secondo gli orientamenti fis
sati ieri mattina nell'incontro 
fra sindaco e assessore, le tre 
misure dovranno essere sotto
poste ora all'esame della com
missione consiliare e quindi 
del Consiglio comunale. 

Fornite queste notizie, occor
re sottolineare almeno tre punti. 

In primo luogo il provvedi
mento giunge con estremo ri
tardo. Sono anni che in Campi
doglio si afferma di voler af
frontare il nodo del traffico in 
termini nuovi, invertendo cioè la 
tendenza fino ad ora prevalsa 
fondata sullo sviluppo abnorme 
della motorizzazione privata, 
dando invece la pronta ai mez
zi di trasporto pubblico. Solo 
oggi si comincia — almeno a 
prendere per buone le decisio
ni di massima del Campidoglio 
— a fare qualcosa. 

In secondo luogo, il ritardo 
del Comune nell'intervenire. li
mita molto il valore delle mi
sure che si vogliono adottare. 
nel senso che da esse non ci 
si possono aspettare davvero 
effetti risolutivi, anche se van
no valutate positivamente come 
segno di un mutamento, seppur 
Damale, nella rotta capitolina. 

Un terzo elemento da sotto
lineare è che le decisioni di 
massima capitoline vanno prese 
con le molle, nel senso che pia
ni di emergenza come quello 
di cui si parla, sono già stati 
annunciati, addirittura con co
municali ufficiali del Comune. 
almeno due volte nel giro di 
un paio d'anni, e mai una volta 
sono andati in porto. Speriamo 
che questa sia la volta buona. 

Domenica prossima, al tea
tro Adriano, si apre ufficial
mente la campagna della 
stampa comunista. 

Alle 10,30 parleranno ai la
voratori di Roma e della 
provincia il compagno Gian-
Carlo Pajetta, della direzione 
del PCI ed il compagno Mau
rizio Ferrara, direttore del-
ì'Umtà. Presiederà il compa
gno Gianni Di Stefano, della 
Segreteria della Federazione 
e responsabile della Stampa e 
propaganda. Tema della mani
festazione: « Liquidare il cen
tro sinistra, unità delle sini
stre per un'alternativa demo
cratica ». 

In apertura della campagna 
per la stampa comunista, in 
seguito alla situazione ameri

cana dopo l'assassinio di 
Bob Kennedy e per avanzare 
nel pieno della consultazione 
politica per la formazione del 
nuovo governo, sono state in
dette dal Partito, assemblee, 
incontri, comizi. Ecco l'elen
co delle manifestazioni in pro
gramma per oggi e domani: 

OGGI: Castelverde: 18, Tri
velli; Borghesiana 17,30: D'O
nofrio; Cerveteri 19: Pochetti; 
Nettuno 10.30: Marconi; Ria-
no 20.30: Agostinelli Rodano; 
Lcspretei 18: Cirillo Cerqua: 
N. Alessandrina 10,30: Cene
rino; Valmontone 17: Fred-
duzzi. 

DOMANI: Nazzano 21: Ma-
derchi; Anzio 19,30: Ricci Mar
coni. 

Pacifica manifestazione all'Esedra 

L'America sta 
uccidendo se stessa 

Oggi sesto giorno 

d'occupazione 

Apollon: 
lo trattativa 

fallita 

« L'America sta uccidendo se stessa »: così era scritto 
in uno dei cartelli che un gruppo di giovani avevano prepa
rato per protestare contro il costante eccidio degli USA nel 
Vietnam. Una manifestazione, pacifica. s'ieziosa. di alcuni 
ragazzi-sandwich si è svolta ieri pomeriggio a piazza Esedra. 
La protesta, organizzata dal Comitato romano per la pace e . 
la libertà nel Vietnam, dal partito radicale, dal gruppo di 
azione non violenta, dal movimento cristiano per la pace e dal ' 
movimento intemazionale per la riconciliazione, è iniziata alle 
17 e si è protratta fin verso «era. I giovani, con i loro 
cartelli variopinti, hanno attirato l'attenzione di decine di 
passanti moiti dei quali si sono fermati a chiedere spiegazioni. 
a capire, a polem.zzare. Questo mentre altri giovani distribui
vano in tutta la piazza centinaia di manifestini € Una civiltà 
che vive di violenza ha fatto la sua ennesima vittima: Bob 
Kennedy... La stessa violenza sta distruggendo un intero 
p tese >. E quello della sporca guerra era il tema più volte 
ripetuto sui cartelli: « E* lecito sterminare un popolo per dargli 
là "libertà"» — si legge .'a in uno — oppure: «Cristo ha 
ejMto anche il vietnamiti > — diceva un altro; o ancora: 
« A r s r i £ ai discute, a Saigon si muore». 

Non c'è stata trattativa per 
lz vertenza dell'Apcììon dove 
si pretende di licenziare tutti 
i 320 dipendenti. Il pre-incon
tro che si è svolto ieri pome
riggio fra l'aw. Borgognoni 
— presidente della società — 
e i sindacati nazionali dei po
ligrafici. non ha avuto alcun 
esito, n Borgognoni, infatti. 
ha confermato i licenziamen
ti e anzi ha dichiarato che 
non pagherà ai lavoratori le 
loro spettanze se prima non 
abbandoneranno l'azienda. 

La lotta pertanto continua. 
Oggi è il sesto giorno d'occu-

• Dazione. .Nello stabilimento si 
sono recate ieri decine di de-

- legazioni portando viveri, de
nari. attestazioni di solida-
rietà. Fra gli altri l'oo. Gallo
ni. della sinistra d.c, 

I sindacati hanno chiesto 
con un fonogramma l'inter
vento del ministero del La
voro. 

Una panorami
ca del nuovi 
impianti della 
< Vasca nava
le > In costru
zione a Tor di 
Decima. L a 
somma p r e 
ventivala di 5 
miliardi p e r 
tutto il com
plesso è già 
s t a t a spesa 
nonostante sia 
stata eseguita 
solo la metà 
del lavori. 
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Spavaldo assalto alle 15,30 in piazza Vittorio 

Pistola in pugno e mascherato 
rapina le paghe dell'agenzia 

Compiuto il colpo fugge con il complice in moto — Mentre rovistava nei cassetti ha 
perduto mezzo milione — Non si è accorto di una borsa con un milione e mezzo 

« Fuori i quattrini, mani in al
to... ». La voce decisa, una pi
stola in pugno, fazzoletto sul 
volto, un giovane ha fatto irru
zione ieri pomeriggio in un'agen
zia pubblicitaria di via Buonar
roti all'angolo con piazza Vit

torio. Ha rapinato circa 700.000 
lire. Poi. tranquillamente, si è 
allontanato, è salito su una 
« Lambretta » guidata da un 
complice. In un baleno i due si 
sono dileguati. 

I.a rapina è avvenuta fra le 

15.20 e le 15.40 nell'ufficio del-
l'« Europropagandistica >. al pri
mo piano di via Buonarroti 51 
(lo stesso stabile dove, al se
condo piano, ha sede la Camera 
del Lavoro). Alle 15.20 è giunto 
nell'ufficio il titolare dell'agen-

Giancarlo Cruciott i insieme ad un gruppo di propagandiste nel l 'u f f ic io dove è avvenuta la 
rapina 

Solo due imputati condannati per truffa 

6 assoluzioni al processo 
dei «cancellieri miliardo» 
Non erano miliardari gli ot

to cancellieri che circa tre 
mesi fa. in base a prime, som
marie informazioni, furono ac
cusati di aver accumulato, ille
citamente. ingenti somme nello 
svolgimento della loro normale 
attività di ufficio. Cosi hanno 
sentenziato ieri sera, dopo 12 
ore di camera di consntho. i 
giudici delia IV sezione del tri
bunale. I due principali impj-
tati. Ercole Raponi e Rodolfo 
Rcndtna sono stati pero condan
nati rispettivamente ii primo a 
8 mesi di reclusione e 100 mila 
lire di multa per truffa e a 10 
mesi e 300 mila lire per inte
resse privato, il secondo: a 10 
mesi di reclusione 150 mila di 
multa per truffa. Gli altri set 
cancellieri. Gennaro Piscopo. Re
nato Mariani. Antonio Frtgento. 
Luigi Selmi. Giovanni Neri e 
Alessandro Fazzari. invece sono 
stati assolti con formula piena. 

Anche per i due principali im
putati il reato di concussione 
è stato derubricato a quello mi
nore di truffa, in Quanto — co
me ha confermato la sentenza 
— non si appropriarono di mi
lioni o centinaia di milioni, ma 
percepirono piccole somme alle 
quali non avevano diritto Gli 
altri sei. poi si comportarono. 
secondo i giudici, sempre come 
onestissimi funzionari, senza mai 
chiedere o comunque accettare 
indebiti compensi. . 

9 condannati per violenze a due minorenni 
Nove giovani sono stati condannati dalla I sezione de] Tribunale 

di Roma per violenze compiute ai danni di due ragazze minori fug
gite da Sesto San Giovanni, in provincia di Milano. Le ragazze. 
due cugine. T. G. e AI. P.. erano state sottoposte a sevizie e vio
lenze da parte di numerosi giovani alla borgata Tiburtmo III. Le 
condanne variano da un minimo di due anni ad un massimo di 
sette anni: la pena maggiore è stata inflitta a Osvaldo Bussagha. 

Si svena al commissariato 
Un giovane di 19 anni, mentre era rinchiuso nella cella di 

sicurezza del commissariato San Lorenzo, ha tentato di uccidersi 
tagliandosi le vene dei polsi. Franco Alenoni. abitante in via Loreti 
lotto 17. l'altra sera era stato fermato da una pattuglia di adenti. 
al volante di un'auto e sprovvisto di patente: perquisita la vettura 
i poliziotti avrebbero anche rinvenuto alcuni arnesi da scasso, per 
cui hanno arrestato il giovane. 

Spòra col fucile alla moglie 
Un uomo di 45 anni ha tentato di uccidere la moglie, dalla 

quale vive separato, sparandole un colpo di fucile da caccia cari-
, cato a pallettoni. L'uomo. Nello Ercoli, abitante a Velletri in loca-
, lità Alercatora insieme alla madre Rosa Bavaglini, l'altra sera si 
è appostato nei pressi dell'abitazione della moglie, Ada Colonne!];, 
in via Francesco Ferrucci a Latina, e dopo aver esploso un colpo 
si è dato alla fuga con la sua « 600 ». Nell'auto, ritrovata presso la 
casa di Velletri. è stato rinvenuto fl fucile; l'uomo è scomparso. 

Arrestato a Istanbol Claudio Campanini 
Claudio Campanini, di 31 anni, figlio del noto attore Carlo Cam

panini, è stato arrestato dalla polizia turca sotto l'accusa di aver 
rubato oggetti di valore in numerose chiese di InstanbuL 

zia, Giancarlo Cruciotti. 37 anni. 
via Fabrizio Fondolo 62. Aveva 
in mano una grossa borsa con
tenente oltre due milioni di lire. 
li Cruciotti ha in appalto la con
segna a domicilio, attraverso ai-
cune decine di ragazze, di ma
teriale pubblicitario per conto 
di grandi industrie di detersivi. 
saponi, profumi, dentifrici. Il 
sabato è giorno di paga per qce 
ste ragazze, che svolgono un 
lavoro faticoso e poco retribui
to. Nella borsa il Cruciotti ave 
va appunto il denaro per le 
paghe. 

In fondo al portone attendeva 
il titolare della « Europropagan
distica ». una delle due impie
gate. la signorina Maria Pe
tronio. 25 anni, piazza Vittorio 
138. la quale, con il principale. 
è salita nell'ufficio. Subito i due 
hanno cominciato a preparare 
le baste degli stipendi. 

Avevano iniziato da pochi mi
nuti a maneggiare il denaro 
quando ha fatto irruzione nel
l'ufficio un uomo, o meglio un 
giovane sui 25 30 anni, il volto 
mascherato da un fazzoletto 
bianco, la pistola in pugno, i 
guanti neri, i capelli tagliati 
corti. 

« Mani in alto, fuori i quat
trini... ». Il giovane impugnava 
l'arma fra la canna e il calcio. 
e Ho avuto dubbio — ha poi 
detto il Cruciotti — che fosse 
un giocattolo, ma non potevo 
rischiare... Avevo tolto dalla 
borsa circa un milione e mezzo. 
lo avevo messo nei cassetti: un 
altro milione Io avevo lasciato 
nella borsa che avevo posato 
ai piedi della <edia... ». Ho con 
segnato libito al bandito — ha 
proseguito il Cruciotti nel suo 
racconto ai poliziotti della Mo 
bile — una mazzetta di biglietti 
da 10.000. mezzo milione... ». 

Ma il rapinatore non si è ac
contentato. Puntando deci.so la 
rivoltella ha ancora intimato: 
< Fuori l'altro denaro' » I! Cru
ciotti ha allora estratto dal cas
setto un'altra mazzetta di ban 
conote cui era stata 2>"à tolta la 
fascetta — circa 200 250 mila 
lire — poi un altro malloppo di 
banconote per mezzo milione. Il 
bandito si è messo ii denaro nel 
le tasche della giacca. Poi. sem
pre più spavaldo ha intimato 
all'uomo e alla ragazza: « E ora 
faccia al muro.... ». Ma non si è 
ancora allontanato: si è me;so 
a rovistare nei cassetti e in un 
armadio a muro, senza accor
gersi della bo'-sa ai pedi della 
scrivama e senza accorgersi. 
anche, che una mazzetta di bai 
conote per mezzo milione, «li 
era caluta da:> tasche sii pv 
vi mento 

In q lei momento ha n-Ksa'o 
alia porta dell' iff»c;o l'alt-a m 
piesata. Gera'dma Gesjmondo 
23 anni. ab.tante a pazza Vit
torio 2 « l'n momento. » gli è 
stato risposto dall'interno. Poi 
la Gevimondo si è vista aprire 
la oorta dal giovane rapmato-e 
che le è passato davanti e sen 
za correre è ?ce<o per le scale. 
In fondo al portone è «tato visto 
salire su una « lambretta » gui
data da un altro giovane. l-o 
scooter è partito a razzo verso 
p;azza Vittorio «comparendo ben 
presto. 

Pochi minuti dopo e arrivata 
la Mobile. Il Cruciotti e le due 
impiegate sono state interrogate 
a lungo in Questura. Sono state 
poi interrogate, per tutta la se
rata e durante la notte, tutte le 
propagandiste dell'agenzia. 

e Qualcuno — sostiene la po
lizia — ha fatto sapere ai ban
diti che il sabato, in quell'uffi
cio. vi erano tre milioni da ra
pinare». 

Da 40 anni a questa parte, ad eccezione di un bre
ve periodo dopo l'ultima guerra, quasi tutte le navi 
costruite nel nostro Paese, prima di affrontare i mar; 
del mondo hanno solcato le acque di una grossa vasca sistema
ta a Roma, in fondo al viale Marconi, nei pressi delI'EUR. Si è 
trattato — è vero — di modelli abbastanza ridotti rispetto agli 
originali, però tutto è stato ri
prodotto con una fedeltà im-
pressionnnte. tanto da far sem
brare vere quelle piccole ÌUÌ\ i 
che i tecnici fanno navigare 
nel « mare romano ?>. E* in 
questa vasca che si esperi 
menta, prima della eostruzio 
ne, liliale* -sarà il comporta-
mento della futura nave: la 
sua resistenza, l'attrito della 
carena nell'acqua, le sue quali
tà evolutive, oscillatone ecc. 
Una serie di esperimenti utili 
puma che pi i osca fi. transattati 
iici. petioheie. corazzate, incro
ciatori, tor|>edinieie affrontino 
il mare vero e piopno 

Se si os^ei vano con occhi 
da profano i movimenti che 
vengono imposti ai modelli im
mersi nella lunga vasca di San 
Paolo tutto appare come un gio
co da bambini Eppure, da que
sti « giochi » ingegneri, tecnici, 
.specialisti traggono una massa 
di conclusioni seguendo le « leg-
gi » di idrodinamica navale intuì 
te dai veneziani nel '500 e fis
sate poi dal franrese Reech e 
dall'inglese Fronde. 

Gli impianti romani, «li unici 
attualmente esistenti in Italia. 
sono gestiti dall'Istituto nazio 
naie per studi ed espeiienze di 
architettura navale e sono co
munemente chiamati « Vasca 
navale ». Se teniamo conto del 
posto che la marineria ha nel
l'economia di un paese come il 
nostro, immerso per tre quarti 
nel mare, e del crescente svi
luppo dell'indistria cantieristi
ca. si comprende benissimo qua
le importanza assume un centro 
di studi come la « Vasca ». Ep
pure. come avviene in tutti gli 
altri settori della ricerca scien
tifica. l'Istituto per studi ed e-
spericn7e di architettura navale 
è da tempo travagliato da una 
profonda crisi. I motivi sono 
sempre i soliti, e cioè quelli di 
tutti gli enti e apparati pubblici: 
strutture arcaiche e immobili 
che cozzano contro le esigenze 
del mondo moderno dei nastri 
eiorni. 

Una riprova della crisi della 
« Vasca navale » si ha nelle con
tinue agitazioni sindacali che 
hanno paralizzato la vita dello 
Istituto. I problemi interni di 
questo ente sono stati oggetti 
anche di un dibattito parla
mentare. svoltosi alla Camera 
dei deputati, nella precedente 
legislatura. L'on. D'Alessio, co
munista. replicando alla rispo
sta data a una interrogazione 
dal sottosegretario alla Sfarina 
mercantile. Martinez. ebbe a ri
levare che la struttura dell'Isti
tuto ha permesso l'accentra
mento nelle mani del presiden-

Con una lettera 

all'assemblea 

Si dimette 
il presidente 
dell'ORUR 

Il presidente deli'Orur d'orga
nismo rappresentativo dell'Afe 
neo romano) si è dimesso. Nel
la lettera, inviata all'assemblea. 
e per conoscenza a D'Avack il 
presidente. Carlo Cecchi. preci
sa che il suo gesto « risponde ad 
una precisa valutazione politi
ca della situazione universita
ria. operata alla luce dei recenti 
e recentissimi avvenimenti na
zionali ed internazionali, che 
non possono non essere interpre
tati quali monito al senso di re
sponsabilità di tutti o di ciascu
no. per contribuire, con fermez
za. ma pacificamente, alla solu
zione di molteplici e orari pro
blemi ». Dopo aver sottolineato 
che la carica da lui ricoperta è 
solo « una mera garanzia for~ 
male* Cecchi sottolinea come 
sarebbe un « non senso se non 
addirittura una forzatura il vo
lerlo mantenere al suo posto». 

te di tutti i poteri, mettendo il 
Consiglio duettivo nelle tondi 
"/ioni di non adempiere alle suo 
fun/iom e nello stesso tempo 
provocando uno scom|K*n.so f'.i 
liersonale ammimstiativo e tet
nico. facendo mancale catello 
rie specializzate, mflis|>ensabili 
in un istituto di licerci. 

Ma la piova più evidente del 
la disi interna e di struttili a 
dell'Istituto per .studi ed espe 
rienze di architettili a navale è 
balzata in primo piano da quan 
do sono stati avviati 1 lavon 
l>er la costruzione di un nuovo 
centro a Tor di Decima. Qui 
secondo i progetti, dovrebln» 
trovare [Misto il più moderno 
complesso di «Vasca navale» 
europeo, comprendente due va 
scile (una lunga 450 metri e 
l'altra 250). un latro artifici.ile. 
un bacino per piove in aerine 
agitate, un bacino por move 
di « evoluzione forzata ». Il tilt 
to per una spesa complessiva 
di 5 miliardi: una previsione 
più che giusta se teniamo con 
to che l'attuale completo più 
impoi tante d'Europa quello oi>e 
rante in Olanda costa, al valore 
di oggi, due miliardi e mezzo 
di lire. 

Le vicende che si sono susso 
guite dall'inizio dei lavori ad og 
gi. sono andate dipingendo-i 
sempre più di giallo Lonzo sa 
rebhe descrivere noi minimi 
particolari le v iota/ioni coni 
messe (basti pensare elio in bar 
ba a ogni legge o disposizione 
500 milioni, dei 5 indiai di stati 
ziati. sono stati distolti dalla 
presidenza dell'Istituto p^r con 
sulenzc. progetta/ione e dire/io 
ne lavori); lungo sarebbe par 
lare dell'assegnazione a tratta 
tiva privata di appalti tier cen 
tinaia di milioni: dei motivi 
che hanno portato \'c\ piesi-
dente a rassegnale le dimissio 
ni: delle intimidazioni esercitate 
nei confronti di alcuni fun/'n 
nari, rei solo di aver domiti 
ciato una serie di errori e,,di 
fatti poco chiari: della deci 
sione presa dal Consiglio diret
tivo di devolvere le proprie fun
zioni. fin dall'ini7'n della prò 
gettazione del nuovo centro, a 
un comitato tecnico amministra 
tivo privo di ogni veste giuri
dica. Infine, della situazione che 
si è venuta a determinare nel
l'Istituto: la totale mancanza 
di quadri direttivi, unitamente 
alla deviazione del potere deli 
berativo del Consiglio, ha pro
vocato una carenza di respon
sabilità in tutti gli organi del
l'Istituto stesso. Tutti episodi 
come quelli che citeremo più 
avanti, degni di un attento esi 
me della Procura della Repub
blica. / 

Le conseguenze di queste oscu
re vicende sono abbastanza evi
denti: I lavori del nuovo een
tro sono in ritardo d: tre ann;: 
i cinque miliardi stanziati per 
tutto il complesso sono già ŝ a-
ti spesi per mettere in piedi le 
sole due vasche, di cui una sola 
attrezzata alla meno peggio per 
una attività di ricerca elemen
tare. 
Se poi andiamo a vedere co

me sono stati eseguiti i lavori. 
la vicenda da gialla diventa ne
ra. Buona oarte dei 15 mila bul
loni che dovranno sostenere- i 
pesanti impianti per ia prova 
di velocità dei modelli, siste 
ma ti lungo i bordi della vawa 
grande, si nviovono al minimo 
urto. Probabilmente il calce
struzzo dove affondano i bui 
Ioni deve avere una percen
tuale di cemento molto bansa 
Del resto, per avere una pro
va di come l'impasto sia stato 
fatto in e economia » basta •«-
sercitare una pressione con le 
mani ai bordi della vasca: pezzi 
di costruzione vengono via 'con 
la massima facilità. Eppure il 
cemento armato delle vasche — 
secondo alcune notizie raccolte 
— viene pagato 100 mila lire 
al metro cubo, un prezzo alme 
no doppio del costo più eie 
vato corrisposto in Italia n>r 
manufatti del cenere. E l'è 
co potrebbe continuare. 

Concisioni su quanto avi 
alla « Vasca navale t** Non 
remmo essere noi a trarle;"^. 
rebbe bene — come abbiado 
accennato — che fosse fi fàp< 
Bistrato a dirci qualcosa. • %J 

Taddeo Concie 
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